
...«Traguardiprestigiosi,bilan-
cio del 2010 chiuso in attivo e sta-
gione 2012 approvata all’unani-
mità dal Consiglio d’amministra-
zione». Tutte positive le note in-
troduttivedelvicepresidenteCar-
loVarvaro, ieri mattinaper la pre-
sentazione del nuovo cartellone
diopere, balletti, concerti eattivi-
tàper le scuole inunteatroMassi-
mo stracolmo.

E per il futuro prossimo, cioè
dal gennaio del nuovo anno «si
mantiene il livello e si aumenta,
perreciteeproduzioniquantitati-
vamente e per qualità, con diret-
tori e registi importanti, nuovi al-
lestimenti in coproduzione» defi-
nisce l’immagine complessiva
della stagione alle porte il sovrin-
tendenteAntonioCognata. «Que-
sta è la prova che il nostro teatro è
nelcircuitodi importanti teatri in-
ternazionali. Abbiamo puntato
sull’idea che in tempi di crisi co-
me quelli che viviamo, il teatro
può aiutarci a capire».

Dieci gli spettacoli (otto opere,
dueballetti) «conun’inaugurazio-
ne, «La Damnation de Faust» di
Berlioz, «titolo difficilissimo da

mettere in scena - sottolinea in
particolare il sovrintendente -
con un regista, Terry Gilliam, im-
portante per le idee che ha e per
come le mette in scena».

Lastagione 2012presenta trat-
ti di rarità e raffinatezze, dallo
Zemlinsky di «Der Koenig Kan-
daules» al Boris e a Ravel senza
trascurare le opere più note e con
i verdiani «I due Foscari», «opera
che piacerà molto al pubblico».
Fa riferimento, Cognata, anche
agli spettacoli per i bambini, «che
concretamente, nel tempo han-
no fatto crescere un pubblico
nuovo che ha riempito un turno
di abbonamenti». Uno stage per i
giovani, inoltre, in collaborazio-
ne con l’Università, ha introdotto
questonuovonucleo in formazio-
ne al Massimo: «Ci aiuterà - ag-
giunge il sovrintendente - a pro-
muovere il teatro».

Cospicua di dettagli l’analisi
deldirettoreartisticoLorenzoMa-
riani nel presentare la stagione
nuova che già con Gilliam, genia-
le regista cinematografico («La
leggenda del re pescatore»,
«L’esercito delle 12 scimmie») al
suoesordio operistico, «avviacon
grandiosa spettacolarità il suo
percorso».

In coproduzione con la En-
glish National Opera di Londra e
la Vlaamse Opear di Anversa e
Gent, «La Damnation» berliozia-
na sarà diretta da Roberto Abba-
do. «Coproduzioni che fanno be-
ne al prestigio del teatro», ne rile-

va l’importanza Mariani. Altro ti-
tolodi grande peso, «Boris»con la
regia di Hugo De Ana (come non
ricordare i suoi «Lohengrin» e
«Senso»?) con George Pehliva-
nian sul podio e Ferruccio Furla-
netto grande protagonista. «Que-
st’opera abbiamo pensato di pre-
sentarla nella sua forma più spet-
tacolare» ne anticipa il grandioso
impatto Mariani.

In prima nazionale, sulla linea
di spettacolidel tutto fuori di rou-
tine e di felice impatto sul pubbli-
co, l’opera ultima di Zemlinsky,
diretta da Asher Fish, «tratta il te-
ma e i conflitti del desiderio» ne
sintetizza l’argomento il direttore
artistico che appunta poi l’atten-
zione sul dittico raveliano, «un
progetto per adulti e per giovani
con le scene e i costumi del cele-
breAltan,autoredipersonaggico-
mePimpa per il «Corriere dei pic-
coli» e delle vignette per «la Re-
pubblica». «Stagione ricca per la
varietà e con grandi cantanti tutti
italiani - tiene a sottolinearlo Ma-
riani - da Mariella Devia che sarà
Violetta a febbraio a Daniela Des-
sì-Butterfly e Desirée Rancato-
re-Adina inun”Elisir”conungio-
vane cast e ambientazione bal-
neare, giovane, fresco, diverten-
te».

EconLeoNucci (FrancescoFo-
scari), Juan Pons, Roberto Aroni-
ca, Ian Storey, Nicola Beller Car-
bone sono alcuni degli altri inter-
preti in cartellone.Dei dueballet-
ti, «Don Quichotte» avrà scene e

costumi di Francesco Zito, ed
«Excelsior»sarà ricostruitoaBran-
caccio sulla versione originale.
Dodici i concerti, dal 27 gennaio
con Temirkanov e la Filarmonica
di San Pietroburgo al 10 dicem-
bre con Claudio Abbado e l’Or-
chestra Mozart e, fra gli altri, Gu-
stav Kuhn, Ivan Fischer, Omer
Meir Wellber. A siglare l’incontro
l’esibizione della giovane Jessica
Nuccio (al piano Giuseppe Cinà)
come Violetta - ma l’ascolteremo
comeAdina-e ilCorodivocibian-
che diretto da Salvatore Punturo.
Rinnovo abbonamenti a partire
da oggi fino al 10 novembre. (*spa*)

...Nell'annoso - e, di questi
tempi, politicamente sconfor-
tante - dibattito sul futuro della
cittàe inquellodiventatomassi-
mamente noioso su come do-
vrebbe essere raccontata (e su
chi, poi, sarebbe delegato a far-
lo) regalatevi centouno sorsi di
leggerezza profonda sfogliando
101coseda fareaPalermoalme-
no una volta nella vita che

Newton Compton (268 pagine,
euro 14,90), proseguendo su un
filone di buon successo, ha affi-
dato a Gilda Terranova. Che si
guarda bene dallo sfornare un
elenco acritico, dall'inanellare,
inunasortadieuforicacompila-
tion, le cose che vale la pena fa-
re allorché, per destino o per
scelta, di passaggio o a lunga
scadenza, si sia capitati qui.
Con la puntigliosa coscienza di
chi vive in un sociale tout court,
che è insieme gaudio e impe-

gno, nei suoi centouno capito-
letti, Terranova propone piace-
ri dell'anima, della mente, del
corpo, sensazioni a fior di pelle
e full immersion in esperienze
tra le più disparate e nei più di-
sparati luoghi, brividi intellet-
tuali e fremiti sensoriali, cento e
passa possibilità di conoscere
una città che sembra davvero
senza confini o che comunque
potrebbe esserlo. Armata di un
amoreediunapassioneneiqua-
li si stempera un certo senso ci-

nico(cheassaipiùdiquellocivi-
co alberga in ogni palermitano
doc), Terranova ci invita sulla
tombadiFedericoII inCattedra-
le con la stessa voluttà con la
quale suggerisce di placare un
improvviso languore notturno
all'Olivella. Voluttà, intendia-
moci,chélospiritocriticoèsem-
pre vigile. Perché Palermo è co-
munquel'antica, splendenteca-
pitale dove dalla terrazza mo-
dernista della Rinascente puoi
ammirareunoscorcio di cupole

come pochi al mondo ma puoi
al contempo inorridire buttan-
dogiù losguardosul tappetosel-
vaggio di macchine abusiva-
mente parcheggiate che sfregia
SanDomenico.Palermo lanuo-
va, simbolo dell'accoglienza,
vessillo della legalità, fiera del
suoessereavolteanticipatricee
controtendenza ma anche Pa-
lermo la vecchia, balia affettuo-
sa dei suoi millenari vizi, custo-
de del suo piccolo, quotidiano
farsi fuorilegge. Chiaro e scuro,

sianell'illusionechetorniascor-
rere l'acquaneigiardinidellaZi-
sa che nell'approfittare del tra-
monto per l'happy hour, verace
e cool (per finta), grandiosa e
piccolina, risaputamentemonu-
mentale o del tutto casuale. Pa-
lermo bifronte in una guida (ma
è un po’ restrittivo classificarla
così) che si può dedicare agli
amici «di fuori» che ogni volta ti
ricordanochevivinella città più
bella del mondo, ai palermitani
distratti, alla generazione agè
che pensa che il centro storico
sia dependance dell’Eden e a
quella teen che crede, beata gio-
ventù, che viale Strasburgo sia
ancora zona residenziale. (*sri*)

il calendariodegli appuntamenti

Massimo,stagione
tra innovazione
eregisti«cult»
Dieci gli spettacoli (otto ope-
re, due balletti). Stagione ric-
ca per la varietà e con grandi
cantanti tutti italiani. Campa-
gna abbonamenti aperta da
oggi fino al 10 novembre.

appuntamenti. Il nuovocartellonesiapre con«LaDamnationdeFaust».AttesaperGilliam,geniale cineasta. Spazioagli spettacoli per ipiùpiccoli

libri. «101 coseda fareaPalermo»:unpo’guida,unpo’ appuntidi viaggio traesperienzee luoghidisparati, tratteggiati con«profonda» leggerezza

0Cognata:«Intempidicrisi laculturaaiutaacapire»

Una scenadell’opera «BorisGodunov» con la regia di HugoDeAna. FotoMarcelaPochSantiago

Cinicaepassionaleè lacittàdellaTerranova

Ecco idieciappuntamenti, tra
opereeballetti, che il teatroMas-
simoproponeper lastagione
2012.

Ladamnationde faust
diHectorBerlioz,22gennaio.

la traviatadiGiuseppe
Verdi, 21 febbraio.

borisgodunovdiMo-
destMusorgskij, 23marzo.

derkoenigkandaules
diAlexanderZemlinsky, 16mag-
gio.

l’elisird’amorediGaeta-
noDonizetti, 12giugno.

madamabutterflydi
GiacomoPuccini, 18settembre.

l’heureespagnole / l’en-
fantet les sortilègesdiMau-
riceRavel, 16ottobre.

i due foscaridiGiuseppe
Verdi, 25novembre.

donquichottedi
Minkus, 19aprile.

excelsiordiRomualdo
Marenco,20dicembre.

Salvatore Rizzo
Palermo

Sara Patera
palermo

Cultura&Società 57
lariproduzione e lautilizzazionedegli articoli e degli altrimateriali pubblicati nel presente giornale sonoespressamente riservate©

Giornaledi Sicilia
Domenica 9 Ottobre 2011


